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.̂(̂ Sei mesi, 

M I 

e mesi'. . • . \» . * 
Por i lEognò'^ 

XJtf anno . . ^ . ^' 

Tre mesi. ' , - . . > ©• 
Per r estero aumento delle spòse 

postali, 

I pagaìnenii SÌ fanno anticipati 
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PreSì delle Inserzioni 

Per ogni riga di colonna in t é m 
, ' kgina stìtiilfla^fìma M:È& 

mtflbta ì^a^ina Cent. ^mU 
l i n e a i - • ^ • , • • ^ » " "•" " ' ^ .' ; i 1.: 

Ber pili inserzIoDÌ ì prez2Ì^ss-> 
ra^no rido, 

ffi 
Paaameatl.-antiGiDatr 

direzione ed Ammim'sfra^wm 
'fu. VozzQ Dipinto^^N.: 38$6 A. 

I dàno^àrlttl Bon si restituiscoao* 

Arretrato Cètit ..t« 
• r <f î  -'̂ îftja^ftfièfflflji 

. 1 , 1 -

U ì̂ ^ it >HV.'r ff I il. 
- - • 1 

• ' • , 

A.vtértìrnó voluto iatitolàl: questo 
'irticoib ^tbr'stìlito Sbdrhareide — 
ci pai've^tnste troppo il fatto che 

'^tórfméii&mb ,^16^^coprirlo collo 
schevzo. , ,̂ , 

^oicÈè^^queyjQ^, Sbarbaro ,c!ie 
adesso è ìli prigione :e da. un giovilo 
airalti'o si sentirà, condannato a 

starci :<ììi9,Wte0e3^?ìS^^^ "^ P^^^*^ 
fmchè sì vuole, ma è certan^ente 
un infelice — è-una; vittìnfia^; 

j -

con troppo assidua «$itórtzr^^^^ 
vicendò al potere: molti di- ésli 

gliato raggressìone villana iji^gli^o 
; iljninistrò/ ben sapendo ohe certi 
|:attì:,pììl che chi li soHre cìisono-
I, rane chi liifa ^ ma sono essuper 
j. certo che hmoralmente -devono r l -
"̂  spendere di queir atto, come' -do-: 
, vrebberó rispondere di utì:;dej||tp! 
• maggiore se a quel jpovèro matto 
i l furore avesse armata la tnàrio 
'di una rivoltella.èd egli V a p s s e 
esplòsa ferendo. \ . " 

; .Se ildjfenspr^ di Sbaybaro^irà 
questo ai tribunaìeVchjB giudicherà. 

,di;lui, farà una saggia .difesa 
ed il tribunale farà saggi^,ni| |enzaj 

' ^ __ I 

.se,stigmatizzando i sobillatori,raanki|« 
*dèrà assolta una vittima inconscia 

di sé, ' •• ' ' ' y - ' ' •• •• • ^ ' i 

i • • • 

caddero fatta appena un^i 
. sima,.prova clipei :f̂ Q̂  ^̂ ^̂ .̂̂ ^̂  f̂^ -.. 
; men%mte 'discussione -^^alcuni ,|u-
„ranx) discussi ^ r a l cd l ì ^a l t r l x;ad-
t<iero in piedi e nsorgeratìno 

; Fra tutti^'o^quasi, i l t tn is^ro c t o 
appena salito al potere rive'Iò%tfa 
promessa splendida'é sin qui la 
t a i i ? baffindp-diritto, qualunque 

fosse l*P^'>lo'ii^^X^^g^i^^ *̂ ^̂ **'̂ » 
g o i a i n è w p , : ^ , ^ Fonprevale 

b a c c e l l i . , •• ; "^-^-mm^ • •••:^."- '"•'•'•'• '•"•'" 
si capì subito e. - r per ,na-

• ^ nòri ci fu 

moderati CQmincjano 
calcio delrasmo. 

bìaho'a: scagliare'|l; 

-.\1A\ consenta, on'or. signor iB|qJ|.tro, 
'di non aggiungere che una sofà' pa
rola. Queste protesté'non possono far 
ra.eravìgliaadaicuiiio, perocché lo per
sone devote air ottimismo ed alla ras-
segnazione o pnnrose del v6ro,abbon-
alròhò in ogni tempo ed in ogni luògo, 

HRficàbèftsì sorpresa che sì rìmpiccio-
ìisca una grande l[tìf|ti.4ne civile, '' e 
non si^pd.a. eh'essa richiede imperio
samente fa soluzione.ili, gravi proble-
'mi ¥éonómici, da cui'dipendono egual
mente le sortì della pi-opi-ìetà e qwèlla 

; dei làVoralorì. 
; ,,Ala s'ingannano a partito coloro che 
sperano in questo pnodo di smentire. 

.•j'urgeKfa^^éì provvedimenti,non ìndar-
::no;recUmatì^Ìì^onQ4o, da unà'p^H 
fitìtnerosa*»fièlla popolazione italiana. 

Se non le piacesse, onorevole signor 
jjginistro, di, dare pubblicità'a questa 
miaUèttera voglia permétterai chèW 
0 faccia per mta,,jconto^.0 ,grAaiSca 

respféeSiène di schietta osservanza dal 
Devotissimo stio ' 

.M , , = , -' 1 ' ' ' '• "" 

' ""E. morpùrgò 

\\'* U--^, iìM'vX 
Fanfxdla primo to^ofa il fattói;^ 

' O h i la, «ola r , 

]s44^^ '*- vi-^ 

• '.• 
Dalla Mgarit! 

\h 
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,}Xvà:h conseguenza -— 
!or^e ministro tanto bistrattato, 
tanto vìlìp^éso,' tanto deriso, quanto 
quest 'uno che sSÌIIvaVasi à i gli 
altri tutti, da quella congrega di 
liàMòUi èhè' ci "dà ìl^glòi^iiOsissimo 

; Strinse questi lega coi elencali; 
JF^nfwZ^a oggia duo colVlTniià * ^ 
'<^zzettck d'Italia : domani;-a . d u o 

ed erano articoli che 
avrebbero do-

• i . ^ 

colla T p ^ 
parean staffilate 
vutoievar le g^lfóa chi rii^r^ 

gate o le proteste. 
Poi occorreva uno 
Uri t ) . Chisciotte che corresse la 

cavallina: (ii quella giostra da matti^ 
ed'aVésse fegato per impugnar la 
l a n c i a , . , ^. ̂  . '. . v j ; : •>•../-• :>-••:-

I l D. Chisciotte fa trova^to subUo, 
Un povero diavolo di, professore, 

affetto dalla mania d'immortalarsi, 
che si credeva sul serio una iliù^ 
straziotie italiana ; un^ miscuglio di 
asceta e di eretico; di rontani;ier¥ 
e di filosofo "^nèrepubblicanoinè 
monarchico o meglio di tutto uii 
può — fu ruorao scelto —• e que
st'uomo fu il povero Sbarbaro. ^̂ '̂  

t CJatrezzàto" 'da Bonihi'^ adulato da 
F^ìifuUa che lo aveva annì'pfinia 
turlupinatoy portato ai sette cieli 
dagli o rph i" minori della modera-' 
zipneV: quella povera' testa di inàt-^ 
tfiìàe si scaldò — credette davvero^ 
che fosse ^ giunto il giorno-dèlia S^à* 
àpotetJsi.v-i^ e^cocae"tntti i perse-r 
guitati da una idea fissa, si buttò^ 
tt tutt' uomo nella lotta p e r cui, 
perdette la cattedra e peifde adesso 
la ; libertà. 

e 

"PadbV^WWpriie:., 
Ort. sionor S/tiniétrÓf \. 

L«RKftR4o nel resoconto telegrafico 
della Camera che un deputato parlò 
'd'ìhésati'ezzè^a proposito della mia 

^fela?iGn©;per^l*1ndhièsÌa aglrlrìa riètle 
E,roviiacìipr|oi:vete,e tónendo ioi'datlOó-
verno: l'^mcio.di coinmissano >d̂ e|}* Uir 
cfiìésta, mi faccio un debito di dichìa-
i^ìéi.' • -̂  ' ' - ' ' v C - , 

I. Che, malgrado qualche iJOntrad-
dizione particolare ed inevitabile nélia 
rassegna di centinaia dì documenti 
'derivanti da ,Sindaci, da Pretori e dii 
Beputaiioni isrovjnciaU, conceda nuf 
morose doposizioni scritte ed OiraU di 
Privati, 'è in tù tb conforme alla' ve-
,ntà: . - : -^r ' • •'^'•' -̂ ' 

l .Ghe lo stato delle abitasiofìi 

< (mitra èornsiionaenz» paritcolaré) 

San J.f'B» CffiJivt'eiSi iV nuovo santo 
^ioj^agK^o, crealo dal j ..papa; Leone ! 
jK|II, è^tato fiausa di qualche,disor-; 
d^nMpIji.;,!^ , avere conseguenze 

^̂  érDuomo di questa città, > appa-'s 
rato splendidamente di rosso, con die- : 

'cimila ceri accesi, con musica tolta; 
f̂tiie opero di, Verdi, con baritoni, bassi 

;bWpagni ,pi | i :o .menO|Wg^ 
U,arciv?scovp,Magnasco, coadiuvato da 
altri Me aJ re vescovi, ha voluto so-̂  
l anhimre la santifìcaxione del De-
Bossi, i l ,^ | . le certamente se avesse 
i^^à^ìvi^ ^over causare ,t^u|i malica-
ni j^yr^bbòtrinunziato .iJjJaureola di 
santo. 
, Furono^* îblnditi pertanto tre KÌorni 

•.di;festa.,.. , „: ,, ;,-..-,, ;,. 
Da mattina a sera la chiesa molto 

vasta era piena di devoti e. più piena 
di cuno3j,̂ ĵ50|Qe d vostro umile serr-
V*^.?^|vWanCp*ìo la se^andeV primo 

Ma no; al(à poHzja non parve co^ì. 
- ' . ' ' ' ' • V T l - - ' • 'l 

Erano le otto e mezza e si vedono 
f i I ' . ' ' ' ' . s i 

èorrère ì soldati adoccupare via Ro-
• • ' • ' • . , •( • - . V i , V ' • . * . 

ma e la Galleria Mazzini. 
, La gente si raduna,'/si. fanno 'ca-
panneUi: tutti si domandano :: che ?é 
stato ? Nuove dimostrazionlt : • 

, j I ~ I • I 

Mistero. ••->• 
I M • "1 

Un delegato S' baW:ia\ tìólia'tìdiàrpa 
a traveVso e grida: — . ; 
• ' -^ Ih '^oitì& 'delia !é!>ge,sciogÌietè'vi. 

'tfn òhi ài irieravìgìia esce da tutta 
le bocche maschili e femminìH pre-
senti alla scena e nessuno si muovo. 
Sfido, io, erano rimastlfdii sasso. 

Il delegato'dihpuovo: 
; —- Scioglietevi ! Guardie arrestato, 
arrestata chiunque vi capita I 

liaigeiite, che ha cai^lto '41^ là'tìhó, 
• "• F 1 ' j ' I ' 

-io ne va brontola'ndo, mentile qualche 
góccia d'aòq'ua jiàiî e aynunz» .tìn.sciò-

sgHitìé^to ìflì;^iiyqlejdi^ 
Àia sictìóiy^ tutii ndii'tl^h pìronti a 

.correi-e VIP, seguono otto o dieci ar-
resti, tra i quali di un mio^amico caris
simo, di;,nuUa.,colpevole, solo di npa 

.essersi omesso ;ìa,gamb^iiii,9P»Ua«^ii». 
Mie dieci tutto èva,, finito. ' 

' I j-

come s usa diro nel situa^ îono 
giornalismo^ 

A.reggere la cose del. OommW^m 
questo momento, occorra un uorno 
capace, energico e di grjin fama. 

Il'Podestà ha molte qualità, se noft 
.tutte, -per attiraci gli occhl̂ cU 
egli, prese le redini dell' ammirtiatra 
zìone Municipale,'in uno o duo mesi 
sa operar ed opera quanto aUrìv'im-
piegherebbe uno o due annu,, # # ^ 

Né per niente era chiamato, negli 
anni passati, il bàròm eHergicó» 

C'è Boltapto un gtìaidf^ ed è che 
V gn̂ . ,Podestà^?puntO tM'ìco dell 
nomia. Kgh amministro sciale finanze 
poco florida di Genova».come ammi-
nistra le sue flondissuma'^da eranlsi-
gnore, con larghezza. 

àarà^ forse tnodificàto ? 
' . " f i 

tkìì 

n, . ' 1 ' . 

-• ì 

I '' 

NGhe Va ne ^areT 
t Non uso^a.fà'r óoniménfcì, perchè Sii • 

Tattrespostì i lettori possono fort|ar^i 
lihMdea dì chi àvessa ragióne e tprti6;4 
mi piaqa sólo didii-erChe tutt*.altro * 
che favorevole alla chiesa «dai preU, 1 
noli trovai, nà tMvr^Tjpportuno -né 

quanto yearemo se egli sarà e-
letto'Sindaco. Quello 6he può "dirsi 
senza ambagi e î eticanzo si è che 
li Darbne Podestà saprà,, fare «ranaa 
@ nobito comparsa alla sua città in 
qualsiasi occasione.. . 

Battista. 
r :k 

-.r ^1U •l - I v : - ' - - ' 

1 W 

glia' dilla lUa 
: I 

r.rl 
> . • 

or L ^ ' L '^ f Vedi là?- pàginaJ: • i->i 

- ' j > 

n¥"\i' 

Wk.'W 

della più ppyera classe; di agricoltori giorno, verso'Woro S; • u centinaio 
^'quì deplorabile; .Ei. ....J: .i. •.... . 

2. Ohe i'éàlari campestri sótìo 
nelle, 'tenue mìstìra di itieHferita 
qU^S|;;lU0g0 p e r l u o g » ; V: : si ; 

, J^.Che le. relazioni eponomiphe e 
sociali nelle campagne venete sono 
OT1o le ho'̂ èsÊ ^̂ ^̂ ^̂  „ / ' 

4. Che IaJiÉfU^Ìèitffadll^,Mftg* 
ha, una pròva Inconfutabile nay'i^ssere 
triplicato :̂ ,uì ìR coatingente dei peU 
lagrosl accolti negli ospedali nell* ul-
timo decennio,, a ^ , 

II. Che i'bràcciantì avventìzii^ noale 
rimunerati è spesso disoccupati sono 
frequenti noi Ìub'ghi,'di cui ho descrìfc-l 
tióvJfl,4(Condizion!.. . ' 

;j)Ìj.,̂ Pha raUmeiJtazione della,più. 
povere classi rurali suggerisce qui. 
notissimi lamenti. 

IV. Ohe conseguente'dì'tìuèiti'Mtr 
soW: ••.;..••.'-;.^. r-.:-.-:. ,n-h • .•••^. 

# 

1 giornali e gli uomiffi di ' 
tnoderata non saranno ;siati, per 
certo quelli che gli avran consi-

,, • i, V ^^igrazipue transatlantica e 
la temporanea: . , i; 

2. Il copioso numero dei riformati 
nelle *t/évé militari, adcertati nellà*̂  
proporzionò del 30,45 per cento sui' 

mati del j^eriodo 1846 55, mentre la^ 
ftmedia italiana è solo, del 27^11. ,i, -i^ 

Là mia relazione dico il resto; Sin-
<Mi^PraloH'^pep^ta2ionipi:pvinciftli 
diedero impronta d mcancetlaDile ve
rità a questa relaziohe, nella guale è 
povera e risibile cosa ' il ' ricèllara 
qualche .p¥irti(̂ ^̂ ^ye impreciso, inevi-
tabilo Ripeto j^^ui. tantonuniero d'in-, 
formazióni, per Tentare, o si teiiterebbo? 
indìuno, di contraddire la vmUà dì un 
insieme di'fatti^he ogni a Mimò'Èchi et
to dichiara incontrastabili. 

di, giovani studenti; di democratici e 
di operai si radunano dinanzi la chio" 
3B di S.;Iiprenzo—^ il nostrofelegan- [ 
te Duomo r-r e cominciarono^ gridare ; 

—-^hbaasò^i^paolcittil , 
Que8tì||i^e, U8cìy(^n(3|j8ulle^alinate, 

Sì., mettono j:%|pr volta a gridare : 
,f-rr, Fiva.» i sudlWtìT Viva il Papal 
,̂ Onde un avvicendarsi di abbasso e 

dì euùiua, con i-elativi .pugni, Vóon ra-
latìvo intervento di poliziotti, carabi
nieri : ed in ultimo dì un pelottoné di 
trwppa^^che Occupa''militarmlÌté':flW 
piazzetta; dell'arcìveséovadt). ^ , ' 

Tutto pareva dovesse finirà là. f 
E invero la dimostrazione per quella 

sefa eraitfinita; ma la sera seguènte 
e ila terza, ultima del trìduo, i lìbà-̂ ' 
tali dimo^ll'ailli e i paolotti furono 

;di nMvo alle prese. 
i Urli, fischi, t!iu«, MhassOf guardie, 
icarabiriìeriy'arresti, o di%;̂ più, truppa 
Nìn Via Roma, sotto la Galleria Maz
zini, piazza Nuova, vìa San ^Lorenzo 
0 squilli di tromba sen3ì#%umero. 
Buco le due séra der^9'e' '30 aprile 

:Ojlftjiscorso. ' :--^'% • ' ' ••. '•••'••'' 
••ih& sera del primo dì questo mese 

; poi lei dimostrazioni erano fuoriî ^̂ di 
luogo; non se ne sentiva proprio la 

^nectìtisità; BÌ sentiìfa invece il deei-
iderio della calma, 

conveniente una dimostraziOna contro 
una festa fatta nel recinto della chìe-
sa,,nella quale,,volere»0!neh vòlereji • 
Spreti sontì^a casa propria. 

'Mentre d'ftltfa parte trovo inop
portuno e prdvòcatdfi^^dì 'disòrdini lo 
«ppèrato ^di'̂ tóflò mòsìsb tóòH dàlia 
polizia,'* gli'arrSìii aì^bitfarì/'|U ò̂  
'dini draconiahìV^o sragionevolì per 
nùariteherefl'^ordineipubblìoo. • 
;tnJl^antp,agli:a/^r^8tati,^po^^^^ ^H-

^erta iWnattina di ieri, si ., farà il 
y ' L \ - \ 

procèsso, ' ,̂  
. yedremo ae' la magiatratuti 'geno
vese condaririerà o assolverà qUòi'̂ ìòLii. 
vani che furono ìnnocentemjente ifit-
tima'di'un delegato^ dì polizia. 

• ' 

' I 

tK-

' - '^' 

-A. 

ìy : : maggi©, 
•'V^=( 

»*# materia soirito a'a; 

{ 
• ' ^ i -^ ' 

.^j-' ' ^ 

Il nuovo Gpnsiglio. Comunale sarà 
insediato lunedi; venturo. 

Le elezioni diedero un risultato sa 
Ì(io1ri ottimo, certo non del tuttQica|f 
tìvb.-^' Só^lrt^48 fiOnìBiglitìridel éen^ 
trò,'24 risultarono progrtóììsti, gU 
aUn 24 un misto di moderati e ole-
ricàiiJ'PflrÒ bléricali puri noa ve ria 
sonò che tra o quattro. E questo è 
già molto. 

: So il'part(t<^fliberale fosse stato 
^ unito e se iLgÒvérho Io àfesse coma 
avrebbe potuto, aiutato, sarebbe Hu-

'• scìto trionfante. Ma secondo il solito, 
Uèdiscordie, le antipatie, il non f̂ o-
Uersi mettere d* accordo sopra un no-
W , ' feceroSndare a inala "ciò òhe si 

novatore 
Da*Ìa- materia spirito s* aspUca, 
i^lpa^d'Jmenoila ŝ lvts antica, j 
E su la lerrasilfcìel folffora amore, 

mi scuoto e mi metto a saldare le 
partite ,coi praditprì,; e, prima di tu^i 
^salito ritornello) coli',ottinjo .^accAi-
SFltone, che con me esercstfi .più d* 
qualohe volta .Iftpaaieia^^ii.Qiobb^^ 
Un penaieso mi alletta, e si è ohe an;-
chf Kper lui abbia a sorgere un Rapi-
sardì Medicargli un poema in versi 
sciolti di seimila versi, perfifè" instai 
caso, WS, Bd^c;W^Honfi, un pò di:^ri-
còrtosceriBà mi sarebbe dovuta. 

Dopo tale preambolo ! che mi cre-
detti in obbligo di fare, meraviglian
domi io stesso di prender cosi^g^e^^ 
IPfonna in mino, ttì^^o i parlarvi^: 
cose nostr«. 

•-_ B^_--'^L 

' . 1 - . 

•^ AfìV^ .̂Ì^!^+ :.-, 

* « 

uomo designato da tutti ad oc
cupare la carìcàpdi Sindaco dicesi, 
sia il barone; Andrea-Podestà, 

Costui, già primo magistràW-dèlla 
nostra citta, deputatoiat Parlamento^ 
Oonsìglìnro e Deputato Provinciale e 
membro dì parecchie Amministrazioni* 

(%*Opere Pie, benché appartenente alla 
iDestra, iairebba forse l'uomo della 

« Sotto 4* olimpico rìso dell' aere » 
un: ìtivè^no delizioso, non ricordato dai 
nostri vecòhi, cullava in dolco speranJ-
zà i nostri possidenti,ed i Mostri co-
Ioni che pre3^givan9,.ui^^coltq/;al?f 
bendante chei Jiivesse ;» 'ii'istorara i 
drttti: in iquasti ultimi anhrpatìtì.'Mà 
ahi! Tre Sère di' freddo frizzante e 
malvagio Talsero a far sfumare tanti 
sqgnì dorati, e la brina, cc^prendo' 
spietata del isuo bianco manto il ver 
saluto che la terra-mandàva alta ni 
*Ura, ripiotóbft sul dolora tanto etatìté 
fadiglie. ì\ raccòlto deffi^co da sela 
che, coUiVfito su larga .scala nella no
stra provincia, è fonte npRipìcooia dî ^ 
riccUe^ia, è dì moUo compromesso^ e 
j e non tutto, buoda parte 'ài esso'è 
perduto. 

I frutti graWàamèWa se ne risenti-

;5r*^-

• ^ ^ • * . ; ' 

rono e di essi non avremo il raccolto 
1 ^ . 

i che. promettevano e cosi dicasi della 
v i t i . ••••• • ' ^ ' • • ' 

i Messer domeneddio non ne az20e*f% 
|j|)roprìó unal 

• • • » * 



?n 

gol giorno di Pasqua, sìtiyo erro.«, 
^Inòstro secondario teatro coraiu-

ciarono le rapjpresentazìonì della Se
miramide, e, sé fosse sempre vero il 
proverbio « chi ben comincia è a metà 
dell'opra », al certo i più lusinghieri 
pronostici si sarebbero 
sull' esito della stagione. Un pubblicò 
affollato assistette alle prime recito, 
mano mano però che quelle si succe-
devano, 1* afSuenza degli spettatori 
scemò, ed in modo che qualche sera 
iì teatro dovètfiP^sser chiuso, e sic
come di eoli applausi non si vìve, cosi 
r impresa fu costretta a rinunziare di 

are la seconda opera promessa e d ! 
trasportare altrove le tende in cerca 
di più prospefW fortuna, che al certo 
aon le doyqa manllsre e per la mi
tezza del b'glietto dyngresso, e per 
la bravura dei cantanti. Ma il pub 
bìico ha ì suoi capricci e le suesim-
patio e qufìUi & queste bisogna rispet
tare e non far le meraviglie se lascia 
deserto il teatro dove si dà un buon 
spettacolo d* opera per accorrere atìe 
rappresentazioni delll* teste di legno 

dei Salvi, che ha impiantato baracca 
aUa...Cavallerizza. 

e Con ànimo riconoscente rÌng(;ftzio 
per affettuosa dimostrazione stiraa'che 
voi ed egregi amici mi date. 

Ministro àaccertr. 9 
wcrosstt. —- Il e maggio u prin

cipe Amedeo sarà ricevuto alla sta* 
zione di PojT̂ a Jfùoya dall' assessore 
conte MinisValchi e si recherà dlret* 
tamento aÌ|afeinaugura«ione del monu
mentò di Santa Lucia senza entrare 
in oittài 

-*Il prof. cav. Nani ed il deputato 
cav. Turella, membri de! comitato per 
la erezione del monumento ad Aleardi, 
sono partiti ieri per Milano allo scopo 
di esaminare; ilmodello già completato 
dalio scultore cav. Ugo Zannoni. 

1 ^ - — — • '• ' ^ ' — • ' i x , m , — • — — 
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Mettiamoci dunque la regola 
una buona volta e senza perdere 
altro tèmpo. Faremo il nostro do
vere, semplicemejl^ il nostro i^^ 
^ Ì : ^ ; /iaremo coiài «e siamo certì^ 
gratisijpaa all'egregio Pi'ovvedìtQ|!^| 
e per di piU-rìsparmiaremófÌli^^ 
sigilo écplastlòo della provincia dei 
momenti increscevoli. . )•'• 
' Q^^ante^belle cose I 

. • iv \ ' 7 ; 

h — i ' i i . . 

Dal niiOTO Sindaco 
Alcuni forse noi crederannOj,.ma 

ciò non ostante è la pura verità: 
li nostro Municìpio che o^ni anno, 
almeno così dicono, o dicevano, 

; chiude i suol bilnnoi con degli a-
vanzi - segno d'immensa invidia ' ; 
il nostro Municipio, come il più 
pitocco dei Municipii dì campagna, 
non si è inesso ancora in regola 
colla légge della pubWca istru-

•---•. 

^ 

Abbiamo avuto la inaspettata for-
I L - I ' ' • 

tuna, durante il breve corso doUe rap
presentazioni dedl^^^jll^i^m^^^ 
applaudire, confermando cosMI giudi-
iio di affìnspottsbilipiibbfìi^fe^ 
Hnista Teresa. Tua. La sera.àef'28 si 

•presentò a suonare, una fantaaia ca. 
priccip del.yieuxtemps, una /antasia 
sul ifVxMst di Tî niaifVfkl̂ ^ a un 'altro 
pezzo che. non ricordo, e-per quanto 
grande né fosse ràspettàìióné, non 
esito a dirlo, questa fu sorpassata 
dalla, realtà. La Tua è una bionda 
giovanetta,j «ui quindici, anni, dalla 

azzurro, grande e pro|ondp,- lampeg
giante di tratto in tfaitò il fuoco del 
gènio. Suona con anima, con passione, 
con valentia di grande artista,il suo 
istrumento, ed il pubbico numerosta-
simo, che' prestò un' attenzione religio-
ga dalla prima air ultima nota, non si 
stancava di applaudirla.a si rpùò dire 
che in certi tnommtì l'applauso toc
casse r entusiasmo. La Teresa Tua ha 
lasciato la più gradita impressione nel 
pubblico trivjgiano e la sparanza di 
peterla ammirare ancora una volta. 

^ ''\ : • ! • ' ' 
« " » • t ' 

ifj, 

Fra alcuni giorni al Teatro Sociale 
l | compagnia di Luigi Bellotti-Bon 
coUa^Pià Marchi-Maggi, col Maggi, 
col Gàrzés; darà 'uh breve corso' dì 
recite, è se vi sarà qutìrclie novità 
drammatica non mlancherò dt tènera 
informati i lettori del Bacchiglioné 
per oggi faccio puntol 

^ 

11 

'• -- SìQBSt. 
.•• '-^ 

^;(-

MEcfi©»— Ci-scrivono::, 
Uf? àltri 'wpiogato dolrordme giù* 

diziariò — e precisamente qjì^^Uo.cbe 
alla, nostra iipìòUzione era in uggia 
perchè anch'esso ostile al bravo dott. 
Motìis— secondò quailto ci viene-as
serito da persone flitìtoreypli © (iar solito 
benissimo: informate, fu tr^slo îiatPj d,̂  
Sacile ad un altro paese del Venato, 
con lodevole disposizione delle compe
tenti autorità snoèi-iòri. 

frsiwls®»*^™- Scrive ri Progressh : 
la un terreno del cònim. De Reali 

in fraziono; suburbana, di, S. Lazaaio, 
nel fare qualche movimento di terra, 
furono scoperte ieri alcune monete 
d'oro fraÌT?lÉsi per^la-inaggii^r'^pùrte 
coniali^ìU'anno 1787, Dicasi, sia stato 
tirov.ato.anche un marengo 4e! 1852.^ 

L' autorità di P. S. sorveglia temen-
do possa trattarsi 4'rfi/«mua. La pri-, 
ina epoca in'dicita farebbe supporre 
trattarsi'di certe casse di monete d'o
ro e d'argento nascoste (secondo uba 
tradizione popolare) sul principio del 
secolo in occasione de)j%,3gomb6ro 
dèi francesi dal Veneto .par cederlo 
all' Austria. Però non si trovò finora 

^ r _ I j l ^*-J 

traccia delle casse suddétte. 
Veué^J l» -^ 'Sc r ive il Tempo: 

:.,. Appen^ <iiff«sa la notìzia della in* 
qualiBcaljiio condotta dello Sbarbaro, 
parecchi egregi cittadini lKÌÌ|es|micj, 
venuti al nostro uf0ciD, desiderarono 
inviare un telegrarama al ministro 
che con tanta sapienza ed energia 
provveda a rendere libera e nazionale 
V educazione italiana. 

Ieri a sera ci pervenne quqsta rì-
aposta: 

zione. n 

•t 

\ 

scuole del suburbio '• un* 
solo disgraziato maestro viene ob-i 
bligàto ad insegnare nella L e IL 
classe, mentre la legge suddetta 
ne esige niente manco che tfèvme 
per le due sezioni ffila L, e uno 
per là IL È fabilé imaginare cosa 
avverìgà. Per non riunire fftti gli 
scolari assieme, perchè' sarebbero 
troppi, eppói sì ofFendérebbeii^osì 
la legge doppiamente, vengono chia
mati alla scuolâ '̂in ore diverse, e 

rit^isamente in tre diverse riprese. 
cosi quei bambini, anziché avere 

ogni giorno le -lorp brave, ; cirl^ue 
ore di scuola, come vuole la legge 
ed il loro diritto, rie hatil̂ o àjsperia 
due ; senza dire dello Sgobbò del 
•maestro. Il profitto, per qtattb 
esperto e' zelante e' xobustp sia 
]^insegnante,.jfe^elativ(p]lè tròppo. 
scarse lezioni. . 

I l ^ • 

Ora un tale sconcio, e ingiusti
zi |̂ ,̂ insieme, sarebbe tempo ces-
.s^sse; e non ci sarà bisogno di 
rompere la lesina per questo.^.Sa
rebbe teippQvcessasse^ anco perchè 
la tóljfrànzà àeì^governo, per quap-
toJarga, dovfà pure avere un li-
mite; e la legge d|c,̂  jihe non può 
avere nà^gìpnàsip,* né'scuola' tèc
nica (juél comune JI quale non ab
bia pienamente in,, regola le' sue 
scuole elementafi. Eppoi che esem
pio dà il Comune di.Padova, iil 
.compne-capp a tutti gli altri co-
muni^4]ella provincia! ...... 
MH. nostro Consiglio scolastico TT̂  

a quanto ci sì dice — fa egregia
mente il suo dovere :/!m£̂  certo 

trovarsi m qualcne imbarazzo 
tutte le vSlft̂ ^gli tócca richiamare 
àìV osservanza'dèlia legge un qual-
che gramo comunelio, mentre il 
nccò Municipio dì Padova, che lo 
potrebbe fare senza il menomo sa-
grificio, ancora non s'è messo in 
resola, > : ni ;: ;,. 

'otrebbe^ sentirsi rispondere:, : 
a Onorevole signor Consiglio sco- I 

lastìco, noi amiamo, sviscerata
mente lMstruzibhé^ '̂̂ *tìèr popolo ; 
non è quindi la buòna volontà 
che ci; manca, >tiitt'-altro, bensf ;̂.; 
quattrini, soltanto i quattriniviOhi; 
se avessimo IPrendìte del Còniutiè 
di, Pado îa îe come lui Chiudessimo 
i nostri Èilanci — poveri bilancia 
— con. av9,nzi, ci .saremmo già 
messi in regola da un, ipezzo,.,fi, 
noli ce lo avremmo di cert;o fatto' 
dire mancg„una VQlJa, Ma dacché..,. 
con quel che^ segue. V 

•A ÌPadova — siamo avversari 
leali jipì -̂ ^ s'è già fatto qualcosa^ 
per i' istruzione elementare, che 
prima del sessanta&ette, trovavasi 
davvero in condizioni deplorevo-
lissipae.(,:piremo di più, relatìva-
mente a* è^^nzi fatto molto ; ma 
non s'è fatto ancora tutto quello 
che s' era in obUUgo strettissimo 
di fare. 

Le scuole della reggia Carrarese, 
quantunque è per T architettura e 
per altre buone ragioni non pos
sano piacere a tutti, sono tutta
via una bella promessa. Ma biso
gna andare sino in fondo. E noi 
speriamo che il nuovo Sindaco ci 
andrà : tutto ve V 

St&tl^tiem sisafairaÌ€S|9al®, «- La' 
statistica è la più bella istituzione dot 
secolo decimonono. 

La statistica è pure uno doi più 
grandi soUievi del povero cronista, 
quando è a secco di notizie,tOf:quando 
è posto in urktdo dal tempo, e l'ug
gia mortale che lo assale, gli •-impe
disca d'imbtisLlre le solite chiaj,0|i^re 
in croce. 

Ben yenga dunque la statistica — 
purché in dosi omeopatiche — e am
ministriamone un saggio al lettore, 
che dopo tutto ci si annoierà meno 
che con tante chiacchiere. 

Ce ne offrono campo gli atti del 
nostro consiglio c d ^ f e l i per T anno 
1881. 

mlta da esso che durante l'anno 
In parola i nostri consiglìerìAHennerO' 
24- sedute tra segrete e pubbliche. 

Una sola andò deserta per deficienza 
di njmero legale. Rigtsardano il pri
mitivo consiglio'13 sedute, le altre 11 

î furono tenute dopo rinnovato il con
siglio per le elezioni ordinarie d 'e
state. ' ; . : 

Nelle.1|és^pnmìeysèdutai consiglieri 

.t-

perchè la 8|iBSsa idOà di nuòtè piovo 
gli fa proprio male. 

Inneggiamo invece al sole! 
Unn j ^^p i>@i^ conile" t&wkéo 

»l4i»©.^^Wuai sé volessimo pubblfc 
Ci^;? tutte tt^riptìste che ci Ven^ótì 
atri^Smèsse siiìl* edilìzia e vlàbiiità 
dovana I lo spazio'ci farebbe troppo 
difètto. Non si può tuttavia fare a, 
meno di riportare il seguente vi> 
ghetto: > 

Egregio Cronista! 

Non le parrebbe conveniente che via 
Turchìa ai coprisse di selciato e se 
ne riservasse in tale modo il passag
gio ai soli pedoni *? Quella strada cosi 
stretta non è proprio pericolosa do
vendo servire nel centro . della città 
a tanto moto di cavalli e pedo'iì *? 

Faccia quello che crede'^dPl|tìéSte 
mìo due righe e mi creda. 

Suo dov.mo 
• ' (segue la firma} 

Per parte nostra troviamo èssere la 
proposta tutt* altro che da sprezzarsi, 
sebbene siavi molto prò e molto con-

i trò.^II municipio la studi almeno co* 
• 1 , 1 

me progetto di transazione fino a quel 
^giorno che quella importantissima arr 

teria non sarà allargata, 11 che, a 
nostro parere, è una suprema neces
sità. 

m.. 

# • 
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erano 58, inquantochè erano decessi^ 
ffià Bellavitis e Trieste Giacobbe.. 
. Quindi per altre tre sedute! consi-f 

• • • ' . ' • / 

gUeri si riduas^ero a 56 per le nuove^' 
perdite di Ferdinando Coletti e Giù 
stiniani. : 

' i p i ^ r l ' ' 

Pel rimstfstitfè* deìla primitiTa ses
sione primaveril© è susseguenti sedute 
1 consiglieri si mantennero 53 per as-

^ " 1 I I L ^^ " ' ; ! 

aere aiorto Tomasoni e p,er a^ara 
rinunciato Boldù Koìfin e BriUcM' 

Le elezioni d'estate rimaneggiarono 
i l consiglio e s c l u d ^ ? ! ^ : Btornì, Sa-
iomóni, Supjiiéì. I ntìOvi eletti furono 
Maestri, Dalla Giusta, Gabelli 4**.^Bar
baro E., Brunellì Bonetti, Zatta, De-
Giovanni, Cittadella Yigodarzere Àles., 
Canestrini e TIvMoni; 

Della nuova sessmnè (inaugurata \\ 

Ci si asserisce che quasi ogni sera 
auUa piazza degli Eremitani c'è uti.̂  

'individuo^.ohe con certe a^ie fra Iti' 
scemo e io spavaldo ingiuria la gente 
è̂̂ ist.̂  specie alle giovanette — ne dice 
di cotte e di crude. 
V Ci si dice anche che-fra quel figu
ro ^ il, padrtì:di-^ne gentili sfgnorinft 
che egli aĤ eva sconciamente apostro^-4 
fate, i* altra sera fu lì U,per nascere 
un, alterco. 

CI si dice tutto qi^esto'-^ spei;;iamo 
che lo si dica anche alle guardie'rau-
nicipalì, felicemente gaudenti i 
dolòrOKii^èi^piùltf^Pfti. v 

^m 

i . settemW)^!feonsÌglÌo rimase al 
;,nm^: •• 

completo per sole due sedute; in se
guito ì consiglieri rimasero 59 per la 
rmuncìa de! consigliere V i a n e l l o , ' 

Se tutti»i* consiglieri fossero sem-
prò intervenuti a tutte le sedute le 
presènze* ̂^ complessivo'*-**^ 
a n. 1440. 

i 

m 

pero IK ih orti e le riSuncie 
di cui sopra, le presenze dovrebbero 
essere state soltanto 1364. ' " 

Invece' (calcolando il maximum" 
dei due^^appelli della doppia' seduta 
dèi 7 Juglio)^Ijpresenìièèirettive som
marono a ni 880 — dî  cui n. 435-'(^l 
vecchio consìglio e n. 445 col rinno-
vate -r̂  rimanendone scoperte di fronte 
alle 1364 di cui sopra n. 484. ' 
' L a seduta in cui vi fu maggior nù
mero di consiglieri fu quella del S25 
niovembre (50 sU%9); quella in '̂̂ ^ui 
furono meno, oltre quella del 3Ó'g1ù-
gno che andò deserta appunto per la 
deficienza di numero, fli quella del 6 
luglio ( p su 53); : ^ ^ ^ 

Le ééclute vennero presiedute nove 
volte dal sindaco Piccoli, una dal To^! 
lomei Antonio quale assessore delegato-
e quattordici- dallo stesso^ %lailftte 
quale assessore ariziàrio facente-fun
zioni di sindaco--i-E per oggi basti. 

^ ' • • • 

gfioii^rr- Invaro dopo le tante conti% 
nutì pipve^ d'appiè noi ci desideria
mo ormai l'incontrastato dominio del 

• r 

• 4 = 

' j 

iga, 

sereno. : ^ . u 
I n W f f ^ r ò tuttiU proflpmlii&g-

gio sono favorevoli alia pioggia: Fan-
g,Q di maggio, spighe d'agosto. — Mag* 
gio asciuitOf mei. non del tutto. -^ 
Miiggio mollSf Un per la donne... :̂ ' 

Cosi si potrebbe continuare , per 
mezza colonna. I proverbi di maggio 
sono innumerevoli; La q[uestione sta 
tutta nel crederci, 

Il cronista però li tralascia, anche 

m^-
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o g v a U a . — Anche gli esami 
4OI;JCOT;80 femminile di stenograna eb
bero luogo ieri a sera nellocaìedelle 
scuole•cbniunali, in via S. Biagio eoUa 
rappresentanza' della Giunta niunicì,-
pala nella persona dell'assessore sig. 
Giulio' avv.' Cosma, 

La commissione come per il corso 
maschile si componeva, dei signori 
TittaniOvî ch prof. Pietro, Beniap^ìr^p 
dott. EiSaitatoi Vicentini Giuaeppoi soci 
della prima Società stenografiOa ità-
liiEina, e del sig. nob.'Ettore Abriahi, 
presidente della Società stessa e do; 
cente,,4fl corsp,,, ,,/ 
:,rLe allieve presentatesi all'esame fu-

• -

rono' le signorine Sorgato Teresina, 
^alla ohale' fu conferito'ir ì* p r e m i a 
Bareggi Adele, che riportò il 2* pre-

^mio; Gloria, Antonietta col 3'premio: 
Tedeschi Clotilde, Sorgato Maddalena, 

I , r , " * 

Gloria Einava è Bologna Natalina. 
Tutte superarono la prova cori jjunti 

assai superiori,, alla, media. Sappiano^ 
anzi che la commissione esaminatrice 
si trovò irnbarazzata nel: determinare 
V ordine di classificazione, per la ca
pacità spiccatissima di cui diedero^ 
prova le allieve tutte. .: r ^' 

E, (lanotare. che questo à il primo 
cOrsoi^ieraminiia istituito dalla bene-
merita • pVima Soèiètà' sterioerafìca 

• italiana. Il brillantissimo eaito conse
guito ha. quindi tanta maggior impor-
tan^a,ìn quanto chedimostra la gran-^ 

• L 

Nissima attitudine anche netta donna 
di apprendere un sistema di scrittU' 
raziono che ai nostri /tempi sta p^j|;: 
diventare un ;̂ complemento indispen
sabile della coltura individuale. ^ 

^ .'Dobbiamo poi una parola speciale 
di encomio al presidente della So.cietà 

! stessa e docente del Corso sig, Abriani,. 
iche con tanto amore e disìriteresaa; 
8Ìf!ÌÌUica;aHài'tliffusioné dell'utilissi
mo studio. 

i l e »|grs^^rgo I H IPailowei^pj^ 
•-^ Le domunde di ammissioni^aique-. 
sto Concorso anche da Caso estore 
si fanno avanti e danno lusinga che 
esso sia per -riuàcire bene. Ricordiamo 

^che il tempo utile per l'ammissione 
scade col 10 maggio corrente, 

i 

Ver mu csonoorso sagffarSo. A 
Udine tenne riunione la Commissione 
ordinatrice del Congresso regionale 
agrario che avrà luogo 8 Udlftfcnei 
1883. Fra altro la Commissiono inca-
ricò la presfaitìxa di pregare le De
putazioni provìncìalf^r Belluno, Pa
dova, Treviso, Verona, Venezia e Vi
cenza perchè stabiliscano una somma 

^ • 

sui loro bilanci, onde.sosténere le spe
se di trasporto degli oggetti ida pre
sentarsi al Concorso, e quindi nomi-
nare delle Commissioni provinciaU, 
ed eventuMlmente distrettuali, per rac
cogliere ed inviare gli oggetti stessi 
al Concorso. 

#M<ii»s>a>iKe t^ D a r l o IBar^^lsi. — 
Al telegramma di (^doglianza inviato 
dagli studenti al figlio dpl'grande na
turalista, sir Francis Darv7'n, ieri mat
tina il, sig. Novello, presidente della 
commissione costituitasi per le ono
ranze, riceveva la seguente risposta: 

ììò-^n Bekenham may i 4882. 
Sir, 

In the name of my mother and the 
ether members of the f̂ ^mily i beg 
leave to ofl'er you. our sincere and 
grateful thanks for the kind ano 
sympathetìc vrttrdz, which yoii bave 

ad the goodness to addres to me 
fróm the students of Padua. ^ 

Sir, 
Tour obfìdìent Servant 

Francis Darwin 
Monsieur Novello r«#|iv 

Etódiant à T Università. 
, Padoue (Itallef 

- •• - , / -

Ecco la traduzione dì, questa let-
• • • • ' • • " . r i ' j j ' V * • 

:tera: 
Signore, 

A nome di mia madre e degli altri 
membri della famiglia mi permetto 
offrirvi le nostre sintìere e ritìtìnoscenti 
grazio per le gentili è simpatiche 
parole che voi avete avuto la bontà 
di iindirìzzarmi da parte degli^stiidenti 
di Padova, P 
: Signore 

Vostro servo 
Francis Da'i'mn 

1 . L . 

(4)'nella Piazzetta Pedrocchì la banda 
del SO" reggimento fanteria sì; è fatta 
riudire con sétnmd piuceré dei citta
dini^ i quali vivamente l'applaudirono. 
i Éfnoto con quanta esatezza e pre-
,cjsione suonino quei, bandistici quali 
iperciò meritamente si acquis|ar<>no 
tanta stimale simpatia. 

I nostri saltiti e leà^nostre congra-

St.*^*t 
•A.Ètp^. 

k sera 

©al«. — Program-
!--'\\^r 

.itulaZioni. 

ma del concerto che verrà eseguito 
idàlia banda del Comune di Padova in 
'Piazza Unità d'Italia ^tasserà"dalle 
•ore ^^alle 9 :" - i5̂ *̂ *>-'•• nm^à^^ •̂:*̂ -'-
1. Polkaf^^ii^j-dittcf-^ Marchi.. -. 
2. Sinfoniati^Afaj'^a —; Flpta:|f. 
3. Mazuika — Xa Vffi?̂ ?̂ ?̂  Bufaletti. 
4 ' A M I V — Gli Ugonotti ^'W' 

yerjbe^r. ; : 
5 Ppt-pourri^s^jBocca^cip.r-Suppè. 
6, Marcia — Amore e Patriar-' Gemme. 

iJta^ a l «IH. — Iti teatro un uomo 
dì alta statura 'si era messo in fondo 
all#ì^lHtea òpprendo còl suo mannello 

I 

un piccolo signore. Avvistosi dell'ì ri-
c'oMàdè che^ìi^ arrecava, scostandosi 
d' un passo disse : 
,;>^ Scusi, il mio mantello 'le impe-

Oh niente ^ rispose l' altro^C'or-
e — vedO; ugualmente dai 

bnchi., 

• 'ili 

\<! 

\:.r 

t ' , -• •-. 

ii^^a^fiìses,! 

. ^ ^ ^ . • 

r---' -' • ' • à e i : ^ ^ ^ ' •' • • • • • • ! 
^ ^ \ n ^ f - j — T L " 

Ws^^a^o^fr^rMascnVO, -— Femmine !« 
I I 7 

,_ , IIIaSrIfiaatìMi. -r-j Davanzo Antonie» 
Ifu Giovanni agènte daziario, celibe, 
con Faggiani- Maria chiamata Òiu-

i seppina di Marco, casalinga, nubile, 
eatrar?^bi di Padova, —7 CuntiJtìnii 
dott. Luigi di Paolo Pretore, celibe, 
di San Stefano di Comóllico, con Mas-
sena Angela Annìi^tli |kî ;i(ùnio, civile, 

^diiPadpvi^.. . . / ; , ; . ' :̂ ^̂ „ .̂ .::,: .; ' ,;;, 
: Méipstl. — Cameran Giuseppe di 
l^tìtagio d'ariHi"8 mtìsi'41 ~ Bottini ai 
Ferruccio di Silvio d'anni 5' mesi 9 
—r Marette Angela dì Marino, d'apni, 
12 mesi 10 yai'ta nubile — Magarotto 
Nalato Teresa fu A'-g^lo, 'd'anni 59 
mesi 11,: casalinga, co^niugata — Fer
ro Comì^i^.Teresa fu Antonio, d'anni 
72 mesiÌ'Q,.msaliuga, vedova.' 

Tutti dt"PlU(ìva. • 

.y.l^7-'ll^ ^-l'.--



éjÉKOtti 'Gaetano fu Giovanni, di 
anni 4^, muratore, coniÙB[ato; dì Mè-

^dicìna (Bologna). —.Qhiraldo Berteli 
tleginà fu Natale, d * a n n k ^ ^ < i f . 
coniugtttii, di Abano '— végro Bortolo 
fu Bernardo, d* anni,J9 villico, coniu
gato, di Anguillaral""' "̂  

del 9. ,y 
Waselftc.>- Maschi 3. ~ Femmine 1. 

, — Una bambina esposta 
dell'età di pochi giorni. 

WS!?: 

'ifinpiego dèi l'edditi a quella di 
nopóìioaùi tabacchi.: 

'- • I 

I • . . 

.̂ - -̂̂  

'OC—CS^ 

JiVW«3rAeMZO«aS«à^£.̂ rL Nulla av
vi dì più nocivo al benessere fisico e 
morale dell'uomo che una cattiva di
gestione sìa d«!lo,:8tomaco che delle 

tali casi ì 

r-3 

intestina* B,iM#troppo m 
più curano gli effetti senza badare 
all.a causa ed abusando sia di bicatr 
bònato di soda, sia di biomuro di pò? 
taesio onde coml^tero le acidità a,. 
flatulenze producorio lento irritazioni 
o catarri dì ventricolo. Altri per 
salvarsi dalle ricórrenti diàri^ee, te* 
nésmi, difsonteria ecc., si -rendono 
schiavi (iaì'HamflrìndJ, del magistero 
di bismuto, del làudano senza rsg-
giugare lo scopo. Moltissimi anche 
per èómbatlere la stitichezza Usano 
a Ifrga mano di purgativi, di drasticî ^5 
preparanposi lente flngoai ed ulcera-
razioni intenstinali. t a causa vera dì 
tutto ciò sebbene sotto diverse forme 
sì ipreserili, è unica e consiste in un 
umore acre che prendendo sede nella 
mucosa gastro-enterica produce ca
tarri parassiti, acidità, flatulenzoi^^l^: 

UnicoWèzzo eficacissìmo edÌĵ ,i\|i.o-
cug^a ripararare tnnti ìncompdiwpó-
ricpli si,.è la cura radicale mercè tre 
soie bottiglie dello Sciroppo di Pari-
glina che, neutralizzando tale acro 
litoóre, dissi p a i cUtfM, distrugge i 

Ismail Pascià 
• ' I l 

, La Pos^riceve una corrispondenza 
dà Parigi che reca essere giunto c6là 
uu en?i?sario |ncar|5ì|i|^|^4i*ìiVorì il 
ritorno in Egitto come vice-re di 
lamail pascià, padre dell'attuale vi 
re Tewfick pascià. 

Soggiunge.esservi una corrente fa-
vorevola ad Ismail. 

' Non siamo certo avvezzi a pifove 
di patriottismo da parte dei membri 

a Camera alta, ove quasi; tutte 
le riforme utili e desiderate IfS 

:̂ varotio il serio ostacolo di una rpsi 
stenza che èra reazióne— tutta-

;v.̂  

i -

-AJytHSIET^PO 

Seduta del 4 aprile 
Si apre la seduta alle 2.05. 
Riprendesi la disnussione del trat

tato di commercio colla Francia. 
Wcrwo dichiara dì non esservi fa

vorevole. 1 difetti dalla convenzione, 
dipendono in parte dal fatto, che i 
nostri negoziatori sono andati impre-i 
parati, e non] hanno; saputo profittare 
dell'esposizione di, Milano per discer
nere quali industrie meritassero ma
glio di essere protette. ^Osserva pòi 
che l'Europa tutta inclina ad aumen
tare la tariffe doganali eoi troveremo 
noi a mal partito quando scadessero 
i trattati nostri colle altre nazioni, se 
sì approvasse quésta convenzione colla 
Frìmia, la qp^o va a*àl^ORÌre quWii 
la nostra tariffa generale. Discorra 
delle tristi conseguènze del trattato e 
dimostra gli errori della nostra tariffi 
generale, pei quali essa non può'sé% 
vira di base ad una co|ijen zio naie. 

umw*o, î,o9.ii« » wBu«,,., „.«v*«Be" » Piscorra poi della convenziona di na-
parassiti, rende tonicità alle tuniche! #^Ìga?'ione vigente in Francia, si no 

*-

^ • 

Via non CI compiacciamo metio della 
votazione di ièri, - *^ 

Non crediamo che il Senato ab-
bandoni il suo sistema reazionario 

I . . . 

e rivela ogni giorno di piìi la 
necessità di una rifortóa òhe ò lo 
abolisca oìo* modifichi nelle ^ue 
basi — ma ci allieta la idea che 
finalmente il progettò di legge è 
votato nella sua intierezza, che 
quindi — finalmente ! —• V Italia 
ha una legge elettorale completa. 

BW-lotta fu lunga fra i senatori. 
Durò varii gioriiìi e alla fine la 

determinò Ton. Zanardèlli col suo 
discorso. 
^ Così doppiamente a quest' uomo 
egregio che ìfettmoderati medesimi 
sòn costretti a rispettare per l'alta 
onorabilità sua e le doti déflf^''®" 

di Cipro che IVI la stampa reclama 
urgentemeffte riforme nella Corte di 
•legga.- '̂  ': •• '••' ' -(^rt-i^>', ,,;, 

— Si statino facendo le pratiche 
necessarie tra gli Stati Uniti e la 
Francia per. concludere un trattato 
di commercio tra le due repubbliche.. 

I . -..' 

H' incoronazione .del re di Serbia 
W:: • • ' ' ' ' • 

' incoronazione del re,.4i;.Serbia è̂i 
definitivamente fissata per là domenica 
6 agosto. Deve aver luogo nel icon-

I vento di Sici, situato nella città di 
Karanowac Fu in questo storico con
vento che furono incoronati gli ^an
tichi re serbi. 

B U B L ^ . 4. « A l t r i otto sospetti 
furono f ^ r a r s t ì , ^ 

„|i9,NDRA, 4- — Splicer resterà t i -
cere fino ad agosto. ~ Allora Dutfi 
rin lo rimpiazzerà. Lo Standard dicei 
Trattasi di già di ristabilire la ìand-
leagué, appena II Conrcion HÙ sia 
spirato. 
(Ti^iJWiirS;::*!*"*™ 

P. F. ERIZJO, Diretto' 
AHTOHIO Si'EFANi, Ger&j}^^resp0^sfxbiit 

ìnserzionka Pagamento 

n 

m 

muscolari del tubo '-. gastroenterico e 
fa raggiungere la perfetta'guarigione 
eliminando le cau%||pmentovate. 

Si vendè in Roma presso ì* inven
tore e fabbricatore nel proprie Stàbi-
Simento cbimìco farmaceutico via delle 
QuàttrOì Fontane n. 18, e presso la 
più gran parte dei f a m t p t i d'Italia, 
al prezzo di L. 9 la bottiglia e li. 5 
la mezza. 

Unico deposito in Padova rdrogh; 
Baila BaxixUc^i yia^x P;0ijtj^i^l4^?-
Vicenza drogh, medicinaliWrJ?ossi/'u 
V. \-r Venezia farm. Bdfner.— Verona 
irogh. Negri. 48 

r, 

^ 

- -T 

-. • 

• -

CORRIERE. DELL A. SERA 
I ; ^ '.> 

r- ^. 

' •••'KssilEBie-.laiterra© 
Inseguito alla istituzione di uffici 

tecàìcf^i lW'fcnze, furono nominati 
quattro ispetiori capi, con residenza 
« Romfe, Torino, Firenze e Napoli; 

La tenuta dei 
r . 1 - - l ' I ' 

U im'abinteiri 
SarÌ«»Wft-lfBf«ibMìcatè '^ • ' 

• ' 7 - • ' • -mo 
Si' 

M 

•M I 

•-IP 4 

^tificaziòni di^^^i si è già parlato alla 
tenuta dei Reali Oictabinieri. 
•Pe r quanto si afferma, esse sareb
bero tali da non variare il tipo del-

^ - \ • -

l'arma, e si ridurrebbero a poche va
rianti coosigll|te dalla economia e 
dàUeesìgeÌ!Ìzé"^èl servizio. 

Tra le modificazioni si citano i di-
atintivi sul paramano ai marescialli 
©d una nuovÊ  foggia di berretto, che 
consìsterebbe ih t̂ n ampliamento del 
berretto presente. / \ , 

- ' ' - • • • - • j ! ^ . .1 '• ' - ( ' 

Pei cancelUisrì 
I . • . -

Venne distribuita la relazipi^^^^e^-
l'ori. Righi sulle tasse giudiziarie e 
di cancelleria, 

Gli stipendi dei segretari delle prò-
cure generali sono portati a L. 4000. 

Si è fatta una òategoria speciale aif 
' • ' ' ' • ' ' 

tegretari delle procure regie con stìr„ 
pendi variabili da 2000 a'2500 lire. 

E' portato a 2200 lire lo stipendio 
dei cancellieri di pretura. , v \ ì 

Si iS teranno a disposiìEiòné del 
Ministero lire 50,000 per provvedere 
transitoriamente ai funzionari che po
tessero essere danneggiati dalla nuova 
riforma. 

ci va al nostro commercit?.^ movimento 
marittimo. Tutto calcolato chiede la 
sospensione del trattato. .^^i 

Modell i Sì propone di trattare gli 
argomenti, che riguardano la naivigà-
zione e ilcomnierció mArittimoV'muO-" 
vera dei dubbi e farà delle 4<^m»nde; 
se g l iun l saranno sciolti a (e rispo^i^ 
ste alla altre sararaniio soddisfacenti 
voterà; in caso contrario no. Appro^: 
va l^diyisjfna^ fra-il trattato di com
mercio Of quello di navigazione. Os
serva che la legge sui premi ha vio
lato lo spirito dei trattati, che lega
vano la;Francia ad altri popoli. Con
viene studiarne le i^oiiseguenze da noi; 
;̂^ Dinìòstra la grancfeomportanza dei 
cabotaggio tanto per incremento della 
fortuna quanto per T educazione dei 
buoni marinari. Dimostra > r̂̂ cora la 
concorrenza che ci farino nel-cabo
taggio l̂e^ altre nààionijVle quali lo 
proteggono, mentae 41 nostro governo 
no. Il cabotaggio italiano deve essere 
riservato all' Italia, ne^aijip,|^j|^^bi 
non ci .accorda perfetta reciprocità; 
Propone Un'prdmriilei giorno in que
sto senso, 

Il seguitola domani è"" levasi'la se
duta alle 6 e 30. 

mente e la sua tenacia, spetta il 
merito di aver condotto a porto 
la riforma delle riforme, la legge 
su cui s'impernia T avvenire d' I-
talia; -' 

! 1 • r t 

* KotSsRSto i i i f t c r a e 

•i^ 

Si annunziano prossime nuove pro
mozioni nell'esercito, nelle quali sa
rebbero compresi ì militari deputati 
Sani, Corvetto e Baratieri. 

. .1 ' • 

'lia nostra fiotta 
A Gaeta sono co|ù?inciati gli, «seri-

ftìfppraliraiuari dì tàttica éMdià44Ì^^ 
feamirJrafÉlio di Saìrìt-Bon, secondo le 

. ' . • 

struzioni impartitegli dal ministro 
Acton. 

•••rm ; ! 

-• 

' . I -

Per pringa cosa, ?ogni,,nave dqliei^ 
minerà sperimentalmenti i suoi eie-

, - I - » . • i . I . - ., 

menti tattici, cioè i raggi e durate e 
tralattorieTevoluzione, le condizioni 
ÌB)ìre duaU .ftuò aumentare e diminuire 
di velocità, ecc. Le navi che faran 
per le priof̂ e tali esperimenti s^o il 
B\nli(i^^? Àjfondatore^^Agoiitinlìav^^ 
barigo^ - : 

Il successore di Szlavy 
Riguardo alla nomina del successore 

dì Szluvy si conferma da fonte pffi-
, r 

ciosa la notizia che essa non avrà 
luogo se non dino T arrivo dell'Jm-
P ^ ^ a y ^ a Pest^ percfelJjnposto sarà 
indubiamente rioccupato da un un
gherese. 

•" , aAÈZETTÌNO :~' 
jssfÈ uscito il N. 9. (Annd^ Vili) del 
giornale La scuola italiana ed il m«e-
stro elèìnentare italianOf diretto idal 
prof. caV. Ildebrando Bencivenoi. Esso 
contiene: 

Parte politica: Not'cioe della do-
IQènica (iBbi) — Educandati iF^mtóî  
nili (Gabriele Vita lis) — Scuola nor
mali (M. Zaglia) -^Necrologìe — Cro
naca deirisiruzione — Cronaca della 
istruzione estera (M. Zaglia). 

Parte pratica didatticai Didattica 
per le scuole elementari urbane e ru
rali (G. Gramaglìà) WtEsamì per'gli 
aspiranti maestri di grado superiore 
in Franp|a4A^l giornale L*£dMcaÈ# '̂̂  
— Poesie inf4ntili,(A. B. Silorata) 
Guida per gli aspiranti all'ispettorato 
scolastico (Zaglia Marcello) — La mu
sica nell'educazione (I^Selchìade.Fer-
lisi) ^ J a famiglù*!^ la scuola (Ga
briele Gabr ie l l i ) '» Il Termometro 

.(NalULuìgi){«. Essenza ed importanza 
del metodo fonico (Giuseppe Mosca-

olismi'. 

di GIUSEPPE INDRl 
'.w- ••-- - -

fe. 

Oltre alle spedizioni all' ingrosso -
VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
csap|»©Hl a cil&B 3̂Sr«B di seta; di 
feltro bassi sul fusto di tela; detti di 
tutto feltro flosci-, neri e chiari. Cri-
ììMn per società; ffijap|iBeS§i§af per 
fanciulli; c a p p ^ l U §>©§• ga«©r-
d o a V cn |»pe l i i di feltro per si
gnore; verniciati da cocchiere; l>ar-
ro4© di setu; ecc., ecc. Si assumono 

missioni per corpi di musica, so
cietà ginnastiche, guardie municipali, 
campestri e boschi véTlPtUttoa PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi con RI-
LEVANTISSÌSIO RlSPAÈlIO per l'a-
qui-rente,^, ^ ^ ^ ^ ;;, (2580) 

li:V-*r , ' . • 3;:rS5!£5» 

m,v^-.y_ 
r^--\' 

u OMOTRICQSlà 
- i . 

del dott. $r. 0f« l̂r£ftiìa» di Genova 
Medicinale Àntierpetico^e depura-
tivo degli Umori e del Sangi^e* 

I . . f. - . v|. _r . ^ - ". 

• ' . ' ^ 1 " : - ' . 

. 1 ' . • = 

Cojjeritna : Dita di Fata (Prof. Il
debrando Bencivenni). 

Per abbonamenti r iwlers i all'edi 
I . 

. . - ; ; 

tore G. Tgjtjzzo, depositario generale 
dei libri dì testp; per le scuole urbane 
e rurali del prof. cav. I, Bencivenni, 
Piazza Bodoni,̂  Torino.'• 

w 
V I 

Xlj^l^^ aSC3-^A.3^Sa± 
- ' - ! 

1 ^ 1 J 

'̂ 
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^m^ .' 
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• i l - .1 ^, 

i^m^ •zJIh-.t 
Servizio Ftorio-Pub aitino 

Il Consìglio di ammìnistraziohè%ella 
Società italiana di navigaflone, nominò 
il signor Laganà a direttore generalei 
del servizio FlorìoRubattìno. 

Assicurasi che presenterassi alla 
Camerà^una interrogazione a questo 
riguardo. 

estere 
Bismark ha mandato l'Wdiae di far 

votare alla dieta prussiana ancora 
nella présente sessione la legge di 

r 

Seduta del ^ maggio 
' • • • " • • " " • • • • . ' • • ' • ' ' , - • y • • • ' 

Riprendesi la discussione sullo sòru-
ti^jo di lista. 

£i^@oì£»erlSso dichiara che la mag
gioranza dell' ufìlcio centrale stabili 
di sostenere senza variazioni anche 
lo rimarientì disposizioni del progetto. 

C a n l ^ ^ ^ r o dimostra 1' ingiusta 
distribuzione dei collaizi da5deputati 

:-'— dichiara non sufficiente il numero 
di 38 e propone di elevarlo almeno 
a 52. 

Dopo brevi,parole di Finalù Cen-
celliyhampertico a Mvi- Zanardèlli 
dichiara di non poter accettare I' e-
mendameuto annunciatd^^da Canizza* 
ro, che.*iiifipìic] |̂,amente non fu accat
to anche dall''aUra Camera. 
^aaCSsasaraatérl prega il governo di 

WfWm^'che^ìFypto limitatO^^chì spe-
Icialmente i maggiorv centri e che la 
ppprespntanza delle minoranze sia 
Sistribuita cosi che tutte le regioni 
vi partecipilo-

aSttUciraielil dichiara che terrà 
conto deila raccomandazione ^ il Se
nato approva successivamente: lase-
conda parta dèli* àirticolo 45 -—̂  la so
spensione della lt^ttui;a de)||ef tabelle 
circoscrizionali cui l'articolo 45 si ri
ferisce — e il complesso dell'articolo. 

Approvansi gVì^ltri 'avicoli. 
Procedesi alla votazione''a scruti

nio segreto. 
Risultato della votazione : 
Votanti 197, favorevoli 123, con-

^%rfri-71. •,-• r*" 
Domani seduta. 

%ÌÌ 

^ 

• ! , - , 
I - I • 0 -r 

Decime 
• • . i . . . , 

L'ouor. Guardasigilli ha incaricato 
- ' ' ' ' F ' . ' ' ' ' l 

un impiegato del ministero di grazia 
e giustizia di fare lo spòglio delle re 
lazioni mandate d»» Pretori sulla qua
lità e n-valore'Èlle decime ecclesìa-
stiche è feduali, da abolirai. 

Di questo lavoro si gioverà l'onoK! 
Merzario, presidente della commissiona 

I "^ I 

per l'abolizione delle decime suddette. 

Ambasciate 
. L 

Assicurasi che, come già si è fatto 
presso le ambasciate italiane di Pie-̂  
troburgo, ^̂ |̂  Parigi, di Vienna e dì 
Berlino, sar^iprossirriamente;de^tirtito 
un addetto' militare : alla nostra Le
gazione di Madrid. Probabilmente la 
scelta cadrebbe sul maggiore dei ber-
sagUeri Camillo Fanti. ' 

•f • . {Agenzia Stefani) 
.CAIRO, 3. ^ La seriténza sui cir

cassi produsse su tutti l partiti Una^ 
spiacevole.impressione, ilKedive ricusò 
stamane di sanzionarla^', opinione 
accreditata òhe manterrà" il rifiuto. 
Dicevi che i: Cònsoli generali farebbero 
ttna P)mmM collettiva. LàlMJu^zione 

;:è« assai tesa ! 
1 
* - . 
L 

T 1 . 

LT , J 

. '-

L - . ^ r, 

Esami militari 
Il 15 corrente comincieranno gli e-

sami presso ^a scuola di guerra. 
La Commissione esaminatrice s^rà 

presieduta d|l gener&le.^^azè de ^la 
Roche. 

I ^ -

r-^r^^i-^-•J L - J 
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DEL MATTINO 

I l YOto leoaio 
Con 126 voti favorevoli contro 

71 cootrai;ii il Sonato ha votato lo 
scrutinio di lista, 

Qnoriflcenza 
Una lettera da Montevideo nnnun-

zia che gli italiani di Mercedes aper?, 
sere una sostìnzione pójjolare per of
frire una medaglia al comandante della 
Caracciolo^ comm. De Amezaga, per 
la nobile coiidotta da luì tenuta nei 

-

recenti fatti dell* Uraguay. 
La medagl||,i|arà^,4^0iró, e porterà 

la seguente iscrizione: 
A Cario De'Amezaga - che - al co

mando della regia corvetta Caracciolo 
- fu difensore • circospetto, energico 
- dei nostri Interessi - e dell' onore 
uazionale * gli italiani di Mercedes 
riconoscenti - ( l%|«'ye 1882), -

i^ 

I gioraali inglesi han'no da'NiFólia, 
-'d''i'i'#KiMfe 

KIEW, 4. - Mille e dg^^nto }|a. 
miglie israelita sono partite questa 
settimana. -^ Molti recansì in Ame-
r i C f l t : : ] • 

PÀ RIGi^ 4 ì ^ « La Paix • enientisce 
che il governo si occupi dî Ĵ cìare un 
successore a Desprèz, che hou è an-
cora posto in ;rltiro. 
^LvftNDRA, 4. - - Al banchetto di 

^Heiiford, Kimberìey difese il governo, 
D Bse che l'agitazione in Irlanda è 
vir't'tjàrmsnte vinta. 

, ..BERMHQ, h,^.- li risultati m - : 
^^pieti delj^^.sflittctspp^ioni.iìpél prestito 
si conosceranno soUmente domani. ' 

LONDRA, 4. -rial deputati irlandesi 
attendono le dichìàràJÈiòtìi del góver-
n'O sulla polìtica agraria^, avanti di 
decidere sulla condotta. Una lettera 
dell'arcìvescevo di Cashél a Parneìl 
dice che il trionfò è ihcórhpleto senza 
la scarcerazione dì Dawìtt; 

PARIGI, 4 — Camera — Freyci-; 
net, rispondendo a Tenot, dice che il 
Miiroccò non è responsiibile dell' àg^ 
pressione di: T<gri, effettuata da Tribù 
;indìpeude,pti. .Quindi; rispondendo a 
Beileu, dice che la necessità di occu-
'^arè Figuig è dimostrala. Militàri'com-
péténti dicono che non bastéréBfe 
andare a Figuig, ma a SCtóL^hilome-
In al di la. Approvasi r ordine del 
giorno puro e semptiue, domandato 
,da,l.g>ibl netto, 

IPHISI, 3. - Il p^ascià dittripoli 
ordinò ad Ài) ben Halifti di internarci 

J. • ' ' l ^ , • - ' ' • ' I ^ 

a Bendasi. — Ali ben Hulifa è dispo
sto di obbedire. 

ATENE, 4. — La famiglia reale è 
partita per assistere oggi all' inaugu
razione del luglio dell* istmo di Co
rinto. 

COSTANTINOPOLI, 3. — Il Vakit 
considera la nomina di Absurcahmann 
^oiue una splendida prova della vo
lontà del sultano di affrettare le ri
forme. 

_ j _ 

il ormai mn fatto compiuto in tante ntìgliaia 
...̂ di personjB, che;!'auno, esperimentata. Dessa è 
bn rimedio positivo pei' La Calviaiìâ e U Ca-
nizla prevenendo ;anGhe V utìa e ì' ^IrÉln co
loro che ne funno t'uso,: i^^i?\"^'| 

U.Liquido paro, come l'acqua, ha^pbteijM 
'di ridonare in. modo permanente il colore alle 
capigliature èd'alle barbe, ed è estraneo ad 
ogni sostanza nociva alla salute, ., ,? 
• Ha poi'il Vantaggio che non mncchia la pelle 
né la bisncheria ed essendo Àntórpetico sipui 
bere senza pericolo dì/ avvelenamento. /Bidoni 
il primitivo colore enttò giorni dièci. |. 

Prezzo di ciascun vasetto sìa in Pomata eh* 
•in Ligaido»' ; 

Per. la Calyìzìa . . L. • — 
Per la Canizia . . „ 5 — 

Unico deposito in Padova presso il siRaor 
ANTONIO- BULGAFiELU paruccUiere dirimpetto 
aUMÌniyersìtà. 
^ Rappresentante A. Diana via Spirito Santo 
N. 1043 - Il Piano. 2657 ••$, 
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. PiazzaGarMii,firn '̂  

vicino ali Albergo della Stella d'Oro 
M S' 

L qualità L. 1 .80 ) 
II. V» » ! , € # ) àMìtro 
n i . » V » t . i i® ) 

Qualità extra fìno al fiasco dì 
litFÌ"2 :il^ : . . . L. 4.g«| 
Mezzo fiasco . 

m 

. 1 ; -

..-.V. 9 «!> 

da Pasto al fiasco Td^ca 
I ' 

I - L. 1 'a 

ì. quiilità . . L. Z, 

^ ; I • . I j 

, T.̂ nto par l'0Hao che pel Via® si 
garantisce le qualità perfette da non 
temorna il confronto. "2623 
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i avverte questa rispeiiubilo cìttiidinan-
^M che giovedì p. v. é cosi 'in tal 

giorno in ciascuna settimana si recherà 
'̂ a Padova air ^li^t^riS» «§< l̂ia C^r^-

e© d'©r© ivi rimanendo dalle or̂ **9 
antimeridiane alleiSbjpomer. a dispo
sizione di chi lo richiedesse dell'opera 
sua. W& 
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(DAL TEDESCO), 

Feìdhoim me lo scrisse ; non .sn̂  
)erò dà chi f-gì! l»̂  abbia saputo,"ìtia 
mppongo da! ino zo rnuggioce Schorn, 
le di cui terre sono situate in vici
nanza delle mie. 

Alfredo guai dò aiTettuòsameittf, il 
cugino, ed il suo ctibre pendeva sem 
pre più verso di lui. Ma Viiiorio cam
biò ben presto discorso è chteao: 

;— A proposite^ che cosa è divenuta 
quella bella rji'gVzzipa, colU (jlì'àle io 
gìuocava, sei anni òr sono? È essa 
tempre qui ? , 

Sicuro 1 — rispose sécco Alfredo. 
Allora sgitii tu devi condurci 

Ài lei, ĉ i;*o Alfiedo; io m'immagino 
sempre che ossa sìa diventata una 

E^^ 

I ' JA rTrr' -
> r*J " H ^ n I 

Jinna la quale vide da lontanò-'i^ftjl^ftvèvaj 
TOe Vittorio raccolse confusa tutti i Itanto cosi aopo venti 
piccoli cencrtòi' quMi stava àbbigliàn nagièlv^e dèlie mè^avìp 

uto, d io iritrovava àòl A-y,V-- j ' ' . V F | ' . | . ' . ' I , '^ • 

eremo a 
anni*^^ 

do una bambola per i banribirii rd* 
Frank, però allorché Vittorio^ le siL|u. 
avvicinato e che essa lo vide in tutfó 
io splendóre della "sua maschia bèi' 
te to i si M'fusé é lasciò cadere dalle 
ftiani la bambola *- Oh Dio I la tn\,& 
lìambola ha perduta U tostai -^ gridò 
essa con visibile imbiirazzo I ' * 
; -^ BAdft.di-non perdere tU'la tua! 
— le susBUiiò all'or^HWÌD la madru, 

v i - .- ' I ' . I l ' I . 

in inglese'ed in modo da farsi udire 
da lei sola, mentre gettava uno sguur-^ 
Jo, scrutatore sulla fanciulla. 

di Giàse^pe. •^ì aspetitè^iper i tanto 
tenìpp questo .nfi30y.^hè .era .^mturale 
che la sua comparsa dovesse fareque 

spètÉfe^hierlo, iiàì W^ 
-^^cco lalprendeUi gabbo di noli — e molte 

'è 0^iì naso mà^i S t i a n o già a l H é minaccTosc. 
— Mamma 1*^ 

parsa dovesse tareq 
sta sensazione. " ' i 

>r?' Ebbène, GÌuseppe,l'chi U ha ap-, 
picQicrttp ^^^jpai^.?, X^^e3e,,1ll?^^colV 

arte. 
te 

XXIU. 
I I >B(fto|>patoFe 

:-..Ì 

( 

ladino, e preSftajL mano questa par 
miracolosa del viso di Giuseppe, par 

I t • A H ' . - t _ 1 P I ' •-. É 1 J .-* • , "̂ r' . -?i J t che non d'fferìva dejjfli altri^^hksi' che 
H^r^una striscia azzurrognolÈi^ che' lo 
circondava. 

-^ Ma che sia pofìsibile che egli 
sia Giuseppe? --^s^chiesero àlòùni i 
quali noti ) potevano , capacitarsi di 
questo miracolo, e questa incredulità 
trovò eco. ' 

' ^ I n fin dei conti è impossibile che 
egli: lo sìa I' — Osservano altri. -^lEgli " Giuseppe ha trovato un naso 1 

gridavano i bambini del villaggio ! non può essere che un tale che Giù 
Goldbaoh .presso Zurigo, ^orrendo ,p$| Leptìa haitàUndat̂ ^^^^^ ftirai'beffe 

r - • » • 5 

beffiisimaarfanciulla ; nontfèi Vero ? 
— Oh sii 
— Allora unioni voglio tardare a rin

novare subito la conoscenza. 
Alfredo sì morse le labbra. 

; Qutilche ora più tardi i due gio 
vani aVincamminarono verso la casa 
Pollender e vi tV&varono la aìsnorae 
la signorina Pollender sedute in giar
dino. . 

le strade. 
-^ Un naso ? 
«•^Sl un vero naso di carne, che 

àij pwà^^endffitìspolle mani perchè ò 
attaccato al viso. 

Tutto il villaggio si rioni correndo 
e circondfò'ùn bòi giovìnelto il quale 
veniva dàlia strada di Zurigo con un 
fagotto .s,ul,le,,spalle. 

Tanto chiasso per un naso doveva 
naturalmente avere dei motivi spe
ciali, poiché, è cosa sotiointesa che 
tutti abbiaitóo un nàso^ e sopra ciò' 
c'è poco da discutere. Ma per Giu

di horl 
,;:^-'.Sicuro che sono Giuseppe — 
dissti questi fermaudopi davanti ad 
1ÌWa casipola jmeZ:̂ » ̂ ^oviiiat̂ a. — Ohìe-
dè|.elo soltthiiò a mia madre, iòà-.essa 
J ^ l o dirAl 

Egli entrò nella capanna seguito da 
tutto lo stuolo di contadini.. La "vec-
cJî i,àlmadi;§idi GTtìàéppe si alzò a stento 
a fece fA.ticosamente qualche -passo, 
squadrando con curiosità il nuovo ve-
nuto e chiedendogli che cosa volesse. 

-i- L o ' v è a m ^ è i i ' ^ ó n ' ^ f Giuseppe 
— Sgridarono, iVilbai -— -fterchè sua 

sclamò lì pòvero Giu
seppe —"TOfirìeaOi^àci più il tuo fl^ 
gliuolor^ - • 

31, veaeva disegnarsi nello sttì.̂ so tem 
'pO^la gioiti, iWùbbio e lo stunore : 
' ^ ^Qh^ 'tótSI 'è duriqtìé passibile I 

Tu...*:̂  voi...», lei sarebbe.;;., vói sare-
ste 6uiseppe^7#AIa no..ì.. voi, aveta un, 

"*- Si, madre; mia io ho un naso. 
oppure/sono i l tub Giuseppe. Io nqn 
volli dirti dove andavo perchè la cosai 
poteva anche non riuscire, ed in tale 
caso tu avresti'ddvuto soffrire nuovi 
dolori e l* intero villaggio m* avrebbe? 
deriso. Io fui in città, madre mia, e 
mi feci fare l'operazione: ecco qui; 
voi pot'ijtè ancora vedere le cicalric» 
Lo credi ^litì^òhèìa^ra il'tuo figÙtìolo ? 

La ipovera donila Uv^va compreso 
tutto, ma la gioia fu troppo grande 
per questa sventurata abituata sol
tanto al dolore. Essa era quasi im 
pazzita dallo spavento allorché avova 
dato alla luce un mostro eppure ave 
va ,nudrito ed amato fedelmente l'or-
ritìiie creatura. TuCli feiraali tratta
menti ohe egli soffei'se, ogni paròla 
di derisione 0 dì Woréi.ooUe quali Io 
si salutava dai suo passaggio, avevano 
messo a brani il suo cuore di' madre 
ed essa non aveva più osato di m̂Tét-
tersìyla(Contattò con altre madri che 

'IHIi, porchèiWp'o grande éVa il di-
sprejiBotiSFqiiftle,,^» guardavano l 
^uà- creatura. Ed.óra, ora'in aia atti. 
t^?^t'MMo;« f '»b ia to : sm^ Ogiio^ra 
diventai û a bel gî ^ egli m, 
era,più un reietto IrEssa non .potevur 
cap^acuarsenej tutto le ballò, davanti 
ngiì occhi'tì"Gad440pm8'ebbra.,nellA 

raccia del figlio. 
— Mìo figlio!., mìo figlio... ha un' 

naso I - ^ era tutto ciò che >p6téWlfre, 
Gli astanti eranojammutoliti ?td ài-

lorchò alcuni m^%^j vollero^ òomin-l 
ciare a ridere, gl^Pmini diedero loro 
'̂degli scappellotti. La madfo siìighioz^ 
zò-pW^lcunvtempo al petto del figliy 
rinato, poi alzò il capo e toccò leg. 

:\--
seppe la cosa era diversa; egli nonjrnadre dovrebbe ben conoscerlo I A i avevano bambini •regolarmente tso8ti«| cere. 

germenttì e con mano tremante î fiffsg 
ho Giuseppe chiumuva con tanto or

góglio sua propri^étà 
^ Ma è attaccato per bene? —j 

chiese essa impensierita. 
— Non ne dubitare, cara madN^, 

esso è altrettanto formo quanto queìùl 
di qualùnque altro. [ 

~r Ebbene, ne sia ringraziato Uj 
dio e quel buon signora il qj^ale Hi 
ha aiutato!'— disse in mezzo auè la
grime. , ^ 

"^ Eccolo iqùs, questi e ilisJlìfflfòr 
dottore-barone I gridò Giuseppe, e ai 
precipitò verso la vettura por aprire 
lo sportello. 

Neppure un,i4rincipo a;ì!rebb9 pro
dotto r effetto che produsse l' arrivo 
del medico miracolosoj il. quale iab 
b>ìcava agli altri dei àasi a suo pia 
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in Milano presso A. MANZONI e C, Via deìla Saia, Ni 16. 
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Oiìueisio. na un coiore irasparenio'cniaro^ quasi inoaoro, ea e ai un sapore moiK 
aggradevole. .Perciò dichiaranorrolio del Sfg.OSa® T ^ ^ p o l essere un'olio dì Fé 
^ato dij Merluzzo, dilqualità la-più pUifa ©• buona elUiUomnia :èffiòacia et da racco 
mandarsi a preferenza dV^gni altro.: ;, :, 

K.' . .1 ^ :s;t: - ' . mtW:4UiS4ftp^%, Breslavia .perito giurato d^r^' 

^ >;.. r :.; ; >̂!> 'Dtìtt.^'^ifìecft consigliere di corte e dapo'del • 
• - !*•; - ' , ̂ R. LaWràt^dio Chimico di Bresda. ' v '̂  -•''* 

trovasi ih ^Vèriditt^^^^r^'ffiWkoUn^tó^^ la farmacia Bernardi e Durer 
BachettWi Ponèt̂ ^ m^Si^^Ii^nardo M^'Farm Pianori; Matfro—^^Farmàcìà Luigi 
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't̂ î 'ija nuova bevanda inglese 
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ha vinto la grande medaglia d'argéhTo fl 
.>l*:iÌre5gaS® all'Esposizione Alimentare dì*'^ 

La il^oeeaoBAe: contiene i fosfati di caloe;^ 
ferro,^pótassa##sOda che sonjj^ve^^eni^^ 

^>tìroduttòri delle ossa e del cervello. Questi' 
1 • l ' i y . f - I l I ^ ^ - • - i '• i • ' B 4 ' t E I S ^ 

minerali chimicamente combinati nel moflo' 
più assimilabile e digestibile danno alll^bìbità 
un valore di (.vero e prezioso alimento. 

Ag08to.t88Ì. , ;̂ 
; G. W. WmNER FI. 5. t̂ ondoif) and America. 

Pifbbiieo analizssatòre ' : 
j 

wŝ  tìngono felice di aver riconosciuto che le, 
- 'qua l i tà toniche stimolanti dellabibìta • J^©e-

«léBsè h M o un valore ja?saì|luperior^, ai ; 
y-rylni leggeri spumanti e cHàlà questi j | pre-

iTeribile sempre la SoeilosJ©, la quale dallis^ 
i/;";mie analisi su diversi campióni mi dette ri-j, 

sultati assai soddisfacenti. ^ 
H. C. BAETLETT Ph. D. F. 0. S. 

'"liM^ la cassFdi i^bot t . granài Champagne; 
•..» US - > ^2 » piccole » 

*""'"• Per l'Italia dirigere le domande, alla ditta 
concessionaria A. MANZONI e CfMilano, Via. 
detia^S^a lff>-;Boma, V i a ^ P i e » , 91, che 
verso M S di equivalente vaglia Ripostale-

^^ne fa spfétdizicneì ovunque- vU: ;< -, ; ^ 
"W©H»«llltt Sffii S!sSiSi|«»X4a nella farmaciaPicì.-

neri Mauro e nel Ca^é Pedrocchi. 163 
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due ore e mezzo di mQg ni firn strada 

^con Tràmwajr da Vicenza; o d à ; 
* ne l l e—- LinqEteTSWBo-ffliIano-Venezia. 
/"V./.^S'OI^'il, M-^EM^tE-I :Ei''EglffiUCJI-' 
i S É i ^ t̂ ' ^^^imì^^^y <̂ «lie iqual' appro
fittò anche S. M.^ia Regina Margherita..Qua-
FWone sicura dell anemia, diorosi, ìiffèzioni 
del fegato e dMlà vescica,^cTOb1i 0 renèlla, 
disordini Mterinr^d ìii,:4jganerè di ntuÙ^ 
malattie gastro enteriche, 

'tìepositò ih^M^acié^la nalta fòrmacia chi
mica, PiaHéViWdtóVo. 165 

Bagni jFerrugìnosi,. <;omuni, a vapore--^ tiìiftì-
pietà cura idroterapica-iJ^anghi marziali, ecc. 

OTìma'dolcissimo, numerose casefd'iàllb-
g'PfeMst^' ^ ^ g r a f e , , trattorie, alberghi, fra 
cui SI distingue per eleganza e modici, prezzi 
quello condotto dal signor A, wlgsigSisaiv' 

:i< 

; ' 

ì -> 

- - •-

•iV - ti 

I I . 
Y-.- . l'I 

- IJ 
.^'•i Hi 

•i 

U. Wil^^r' f j f ì ' 

^m' 

• . ) 

•-: ' i ' • - I 

- h -• 

• - . • • i 

• ' 1 ' j 
I. . 

. I 
p - ' : v •: > 

i( 
• - ' id I Uii 

I . 

r 

'±. '^ 

I . - . 

ilLlV'̂  mm • 1 

. f 
-;J''i'V-7f,'',-rF^-i'. 

1 * ' . ! ; 

V 
' H ' 

1 . y M 

r, I-i • 

•>: • ) . , - 1 - 1 1 

j ' : ! ' ^ >. r i-.; -fr 

' I L 

•i ^ 

1 • ^ì'^ 

'3'C.V 

» • 

' ' :<. 
- I 

I .-

1 1 

. " ' I. 

. T 

-> 

- .1 
: I 

- I 

I • •• i ; y\ 

•I • ' 

1 - ' 

'A 

k—\ 

I -

[ - -

I -

• -

b ' • l'^' > • 
' J 

•> f I ' f-d 
- T 

'I 

i,i 

^ua 
r-' 

I ' L 

r^ 

• I 

I r j 

•fi,\ltM t-^if. •fi^t-Mm- t.r. nteiQ.'./.af.̂ jai 

- 1 . / 
m 

^ t k -• 

V- - I 

fm\ 
• ' ^ 

I l 

•W 

so:'A:Bi3^3:3y;sisr T I ì + •<• 

NTICAFONT 
mg • • - f 

l^r.^1 

-n 

-. ' 

I J -
; j 

i -

-, I 

I - [ i I . ' 

!• I 
j -- . 

h E ' l ^ I 
I 1 

.V. 

.̂i H.T.' a-
-' ^ 

'.J 
• ^ . 

: I I • •-'.^Y^.^ • I 
' ' 

• /j - -
^ -' 

^ ' I 

1 1 . 

. I 

^ 1 

! ' ; 

<•: f • • • i 

\ . ' 
I -
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Fonte minerale di fama secolare ferrufìn^sà e gasosa.-™ Guarigione sìcp^r^iei do-
lori di stomaco, malattie di fegato,^aifficilì digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, em.orrag(&,,.^l0rosj,,,ecc. ; ... ^ . ^ ^ , , 

Per la cura a dotnìcUio rivolgersi al Wlreim^^t-
, SIOltCllSÌK'S'1'S. dai signori Farmacisti e dep'^stti 

#*V*W^wa, depoWi'^t/rìncipali pr^mv Agenzia della Fonte rappresentata dal si^. 
JP4eirs> it;ltaegji)^IÌj|,,V)tt Pozzetto, 23S C, e dai signori Pianeri Maxiro e;?%;>v> 2705» 
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